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L'assegnista può frequentare un corso di dottorato di ricerca senza borsa o un corso di 
specializzazione, se ha superato gli esami di ammissione relativi. 

Gli assegni non sono cumulabili con borse di studio a qualsiasi titolo conferite, tranne quelle 
concesse da istituzioni nazionali o straniere, utili ad integrare, con soggiorni all'estero, l'attività di 
ricerca. 

La titolarità dell'assegno non è compatibile con l'iscrizione a corsi di laurea, di laurea 
specialistica o magistrale e comporta, di norma, il collocamento in aspettativa senza assegni per il 
dipendente in servizio presso Amministrazioni Pubbliche. La titolarità dell'assegno non è compatibile 
con lo svolgimento di lavoro subordinato privato. 
L'assegno è incompatibile con contratti stipulati a qualsiasi titolo con l'Ateneo, ad eccezione di: 
a) prestazioni occasionali per attività seminariali relative alla ricerca;
b) attività di didattica e di suppo1to alla didattica nei corsi di studio, entro il limite massimo
complessivo di 60 ore per anno accademico;
c) co-docenza nell'ambito di un modulo curriculare, senza responsabilità dello stesso, entro il limite
massimo complessivo di 30 ore per anno accademico.

Il titolare di un assegno di ricerca può svolgere attività di lavoro autonomo o altro tipo di attività 
esterna anche di formazione, previa autorizzazione del Consiglio della Scuola, che dovrà verificarne 
la compatibilità con lo svolgimento dell'attività di ricerca e l'inesistenza di conflitti di interesse. 

L'assegno è sospeso, nel caso di maternità, per tutto il periodo di astensione obbligatoria. 
Può inoltre essere sospeso fino a un massimo di tre mesi per il periodo di congedo parentale e 

per un periodo di due mesi per ogni anno di durata dell'assegno per gravi motivi di salute e di famiglia 
documentati. In questi ultimi due casi, l'assegno è sospeso, senza erogazione del corrispettivo, ed è 

prorogato per un periodo pari alla durata della sospensione. La sospensione viene concessa previo 
parere favorevole del Direttore della Scuola, sentito il responsabile dell'attività di ricerca. 

Il titolare dell'assegno può recedere, previo preavviso di trenta giorni o di un termine più breve, 
se giustificato. In caso di recesso entro tre mesi dalla dec01Tenza, l'assegno resosi disponibile è 

attribuito fino alla scadenza originaria al primo candidato collocato in posizione utile nella 
graduatoria della corrispondente selezione. 

Art. 8 

Diritti e doveri degli assegnisti di ricerca 

L'assegnista ha diritto di avvalersi, ai fini dello svolgimento dell'attività di ricerca, delle 
attrezzature della Struttura presso la quale svolge tale attività. La Struttura interessata fornisce al 
titolare dell'assegno i supporti necessari alla realizzazione del programma di ricerca, garantendo 
l'accesso alle attrezzature, alle risorse necessarie e alla fruizione dei servizi tecnico-amministrativi. 

L'attività di ricerca del titolare dell'assegno viene svolta all'interno della Struttura interessata 
e in altre strutture dell'Università in base al programma di ricerca. L'eventuale attività di ricerca, per 
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periodi continuativi superiori a 30 gg all'esterno dell'Università, deve essere proposta dal 
responsabile della ricerca ed approvata dal Consiglio della Struttura medesima. 

E' consentito affidare agli assegnisti, con il loro consenso, incarichi di ricerca conseguenti a 
contratti con terzi, stipulati ai sensi dell'art. 66 del D.P.R. n. 382/1980 dalle strutture di ricerca 
dell'Università di Camerino; l'incarico dà diritto esclusivamente alla partecipazione dell'assegnista 
alla distribuzione dell'utile ripartibile. 

Il titolare dell'assegno è tenuto a svolgere la sua attività di ricerca secondo gli indirizzi, i tempi 
e le modalità indicati del responsabile dell'attività di ricerca. Il titolare dell'assegno è tenuto a dare 
conto della propria attività di ricerca tutte le volte che gli venga richiesto dal responsabile; a tal fine 
può essere richiesta al titolare dell'assegno la compilazione di un registro in cui annotare 
periodicamente lo stato di attuazione del programma prefissato e la redazione di una relazione finale. 

Il titolare dell'assegno può frequentare corsi di dottorato di ricerca, secondo quanto previsto 
dalle norme, fermo restando il superamento delle prove di ammissione; in tal caso, sarà soggetto al 
regime di incompatibilità previsto per i dottorandi di ricerca. 

Con periodicità semestrale il titolare dell'assegno è tenuto a presentare al Consiglio della Scuola 
una relazione sullo stato di avanzamento della ricerca, corredata con un giudizio scritto del 
responsabile della ricerca. 

La mancata o incompleta presentazione della relazione semestrale entro i te1mini stabiliti, la 
reiterata violazione delle indicazioni del responsabile della ricerca, la valutazione negativa sulla 
relazione semestrale o sull'attività svolta relativa al progetto di ricerca costituiscono causa di revoca 
dell'assegno. Tali condizioni debbono essere segnalate e motivate, con relazione scritta, dal 
responsabile della ricerca e notificate al responsabile della struttura. 

La revoca dell'assegno è disposta dal Direttore generale, previa delibera del Consiglio della 
Scuola, sentito il titolare dell'assegno. 

Gli assegni sono finalizzati a sostenere la collaborazione di giovani qualificati alle attività di 
ricerca dell'Università di Camerino. 

Gli assegni non danno luogo a diritti in ordine all'accesso ai ruoli dell'Università. 

Art. 9
Il Responsabile della ricerca 

Il Responsabile della ricerca è il Docente o il Ricercatore sotto la cui guida e direzione è svolta 
le attività di ricerca prevista dall'assegno. 

Art. 10 
Restitnzione dei titoli e pubblicazioni 

I candidati potranno richiedere, entro sei mesi dall'espletamento del concorso, salvo eventuali 
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contenziosi in atto, il recupero dei titoli e delle eventuali pubblicazioni inviate all'Università degli 
Studi di Camerino, recandosi personalmente presso 1 'Area Persone, Organizzazione e Sviluppo 
dell'Università degli Studi di Camerino, Via Gentile III da Varano 62032 Camerino (MC) oppure 
formulando apposita richiesta di restituzione. 

Trascorso il termine di cui sopra, l'Università non sarà responsabile in alcun modo delle 
suddette pubblicazioni. 

Art. 11 
Trattamento fiscale e previdenziale 

Agli assegni, di cui al presente regolamento, si applicano, in materia fiscale, le disposizioni di 
cui all'art. 4 della Legge 13 agosto 1984 n. 476 e successive modificazioni e integrazioni, nonché, in 
materia previdenziale, quelle di cui all'art. 2 commi 26 e seguenti della Legge 8 agosto 1995 n. 335 
e successive modificazioni e integrazioni. 

Art.12 
Trattamento dei dati personali 

I dati personali trasmessi dai candidati con le domande di partecipazione alla procedura 
selettiva, ai sensi del Regolamento UE 2016/679, saranno trattati esclusivamente per le finalità di 
gestione della presente procedura e degli eventuali procedimenti di attribuzione degli assegni m 
questione. 

Art.13 

Pubblicità 

In applicazione degli obblighi di trasparenza, di cui al D. Lgs. 14 marzo 2013 n. 33, così come 
modificato dal D.Lgs. 25 maggio 2016 n. 97, saranno pubblicati sul sito web dell'Ateneo alla pagina 
http://www.unicam.it/bandi il presente bando di selezione, l'elenco dei candidati con i relativi 
curricula, il provvedimento di nomina della Commissione giudicatrice, i verbali delle riunioni e l'esito 
della suddetta procedura selettiva. 

Art. 14 
Responsabile del procedimento 
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